
in d ii  tipo ili lima diffusissim o, quella  cosidctta a 

m a / / o  lo ii pacchetto o in p a g lia  ) nella quale  

il m azzo di I o J  ii 1 o 4 lime d e v e  pesare a p p u n to  

mi cliilo. l a  forma iiilìne dell 'utensile di cui p a r ­

liamo è innumerevole. E c co  le p rin cip a li:  piatta,  

m e/za tonda, tonda, triangolare, q uadro, a coltello 

.id afro e altre ancora di precisione e di liso speciali* 

e limitato. ( a n g u ria  a sé o cc u p a  la lima per s c i a ­

ttai caratterizzalii d a l l a v c r e  un solo taglio, in genere  

triangolare (o più raram ente piatta  parallela  o 

piatta a p u n ta  larga) nella quale  gli spigoli lo l>ordi) 

possono essere vivi o arrotondati : i prim i sono 

usati specialm ente per seghe a mano, e i secondi 

per le seghe meccaniche.

l a ra sp a  infine che si può fa r  rientrare, a se­

con d a  ilei gusti,  nella fam iglia  delle  lime o si può  

considerare a sé. differisce  in vari punti dalla  lima: 

per il diverso  impiego (lavorazione del legno, filmi, 

corallo, cuoio e metalli teneri) per la diversa inta­

glia tu ra  (piccole incisioni a form a triangolare dette  

com unem ente picchiettature ) p er la diversa q u a ­

lità dell acciaio  componente, p er la diversa fabbri-  

«azione (la picchiettatura in genere si fa a mano 

per mezzo di speciali punte di acciaio  temprato).  

C o m e  per le lime anche per le ra sp e  i tagli grossi 

servono p e r  lavori di sgrossatura e i fini per quelli 

di finitura. A b b iam o : raspe p e r  calzolai,  per mani­

scalco (dette cubine! ). per falegn am e, per e b a ­

nisti. per scultori*, per veterinari i*ci*. .

— E  la sua fabbrica « hiediam o a questo punto  

con l 'ingenuità del profan o -  costruisce tutti i tipi 

di lime e rasp e che mi ha en u m erato?

O h  ilo — ci sorride il signor Mdam*sio sa- 

rchlte quasi impossibile c  antieconomico. |»erchè !>i- 

sognerebbe posseder** m acchinari e personale troppo  

sva ria to  e tecnico e poi. e  specialm ente, sarchile d i f ­

ficile c u ra re  la lavorazione di m odo di poter otte­

nere prodotti perfetti. A n c h e  u d l 'in d u stria  si è im­

posta la specializzazione, perciò noi fabbrichiam o  

attualm ente soltanto triangoli p e r  sega, lime a mazzo  

e q u a lch e  q ualità  di raspe: prodotti per i quali la 

richiesta è maggiore.

P assiam o ora nel vasto m ag a z z in o  e osserviamo  

i vari generi di lima clic la D itta  M ilancsio produci* 

e che ci vengono via via mostrati i i l  illustrali tlal-

I industriale che ci ospita. Regolari nell intagliatura  

c nella form a, lui idi ed ingrassati, riposano in ele­

ganti scatole di cartone rosso, sul coperchio delle  

quali sp icc a  il marchio « Miltor D ia m a n t . C i  sem­

bra quasi impossibile che da un rozzo |>ezzo di a c ­

ciaio I operosità umana possa trarre  lavoro cosi |»er- 

fetto. S a r c h i * - per noi interessante conoscere e se­

guire le varie  fasi della lavorazione di qiH*sto uten­

sili*. e m anifestiamo il nostri» desiderio al signor 

Milancsio.

C on tutti» il p iacere  ci r isp on d e qiu*sti e  ci 

untila all o ffic ina, consistente in d ivers i  locali vasti

ed arieggiati, risuonanti del rumore assordante delle 

m acchine intagliatrici,  ilei magli e del ronzio dei 

motori elettrici,  v ividam ente illuminati dai fu gaci  b a ­

gliori rossastri ilei forni ili fucinatura e di tem pera e 

vivificati dall attenta c disciplinata attività  degli 

operai.

I.a condurrò attraverso i diversi reparti — ci 

premette il signor M ilancsio — non secondo l ordine  

col quale questi si presenteranno, ma secondo le d i­

verse fas i  della lavorazione, e ciò affinchè si possa 

fare  mi idea più c h iara  cd ordinata su tutto il p ro­

t e s o  ili fabbricazione della lima . h così dicendo  

ci guida al m agazzino d d l 'a c c ia io  grezzo, quule a r­

riva  dalla ( ogni*, generale fornitrice della materia  

p rim a per questo strumento, in barre d 'alcuni metri 

di lunghezza.

Prima operazione. prende a dire il nostro 

accom p agnato re — è il collaudo d d l 'a c c ia io .  che a p ­

prossim ativam ente ha già il profilo ed il diametro  

corrispondente ai vari tipi di lima, p e r  controllare  

se ha i requisiti voluti nella qualità, m isura e peso,

l o stesso si lascia poi stagionare, nel senso che si 

mette in lavorazione secondo lordine d ’arr ivo  delle  

varie forniture e. al momento opportuno, si taglia  

a freddo, normalmente con cesoie, nelle misure adatte,  

in relazione alle lime che si intendono fare. Q uindi  

si procede .. ..a fucinatura, operazione im portan­

tissim i e fondam entale, con la quale si sl>ozza la fu ­

tura lima nella form a voluta: si mettono i pezzi di 

a cciaio  in forni a n a fta  della tem peratu ra di NOO". 

finché diven tano rosso chiaro  e malleabili e poi si 

passano a ll 'operaio  fucinatore che li forgia al maglio  

automatico in un p rim o ablntzzo: la form a definitiva  

ed il codolo (cioè la p arte  che  verrà infìtta nel m a ­

nico) viene fatta  posteriormente, dopo una seconda  

cottura e con magli di minor peso .

Siam o  intanto passati al reparto forni dove assi­

stiam o alle operazioni che abbiam o descritto e de­

scriveremo.

Ma il lavoro dei forni non è ancora finito —  

prosegue a diro  la nostra g u id a  — perchè ili un’altra  

operazione assai delicata ci dobbiamo o ccu p a re, della  

ricottura cioè che  sola, si* Ih*ii eseguita, ci d a rà  una  

huouu lima. Essa si fa  allo scopo di ridan* all acciaio  

la prim itiva qualità di struttura e  composizione che  

il riscaldo nel forno di fucinatura, t* la forgiatura  

stessa, gli hanno fatto perdere, per un prin cip io  di 

decarbu razione superficiale »• un processo di tem ­

pera all aria che l'ha indurito. A v v ie n e  la ricottura  

in forni elettrici a crogiuolo, do ve  le lime sono im­

messi* fram m ischiate a miscele ili carbone e altri 

ingredienti. I crogiuoli,  ermeticamente chiusi, ve n ­

gono scaldati nei forni ad alta temperatura e quindi 

lasciati raffreddare naturalmente, di modo che l 'ac ­

ciaio non abbia a subire bruschi salti di tem peratura.

I pezzi, che saran n o lime, così p rep arati,  vanno a n ­

cora rettificati e perfezionati nella forma e liberati
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